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AZIENDA AGRICOLA PIPPI ALESSANDRO 

 

 

 

 

L’area in cui è situata l’azienda è compresa tra Montecatini e Monsummano Terme, nel comune di Pieve a 

Nievole, in provincia di Pistoia. 

Situato nella parte centro-orientale della Valdinievole, l'area comprende 11 comuni: Buggiano, Chiesina 

Uzzanese, Larciano, Lamporecchio, Massa e Cozzile, Monsummano Terme, Montecatini Terme, Pescia, 

Pieve a Nievole, Ponte Buggianese e Uzzano, con una popolazione di quasi 120.000 persone. Anche alcune 

zone dei comuni di Altopascio, Montecarlo, Marliana e Serravalle Pistoiese possono essere incluse nel 

comprensorio. Le località maggiori sono Montecatini e Monsummano, sviluppatesi soprattutto negli ultimi 

decenni, e Pescia, il centro di riferimento storico della valle. Il nome della valle fa riferimento alla Nievole, 

torrente che scorre nella sua parte centro-orientale, fra i comuni di Marliana, Pieve a Nievole e 

Monsummano Terme. Tutti i torrenti e i corsi d'acqua minori della valle scorrono verso la conca del Padule 

di Fucecchio, che costituisce il margine meridionale dell'area, al confine con la provincia di Firenze. La zona 

settentrionale e orientale della Valdinievole è collinare o montuosa: ci sono infatti i rilievi pre-appenninici a 

nord e il Montalbano a est. A ovest il territorio della Valdinievole lascia spazio alla Piana di Lucca, della 

quale può essere considerata la continuazione orientale. L'economia del comprensorio della Valdinievole è 

polivalente: ci sono attività agricole sia dirette che impostate sul vivaismo (specialmente nel distretto dei 
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fiori a Pescia); forte è la presenza di piccole e medie imprese artigianali come importante è il turismo, 

incentrato soprattutto a Montecatini Terme. 

Pieve a Nievole prende il nome dalla pieve di San Pietro a Neure, di origini antichissime, posta sulle falde 

meridionali del poggio di Montecatini lungo la direttrice Lucca - Pistoia sull’antica via Cassia. Si ritiene che 

fosse stata fondata dal vescovo di Lucca, Frediano, forse prima che la Valdinievole fosse invasa dai 

Longobardi, nel 570. Ad ogni modo abbiamo notizia per la prima volta della chiesa da un documento del 

settecento, oggi custodito nell'archivio arcivescovile di Lucca. In quel documento il vescovo di Pistoia, 

Giovanni, si impegnava con il vescovo di Lucca, Balsari, a riconoscere la giurisdizione di quest’ultimo sulle 

pievi di Neure e di Celle. 

Oggi la direttrice di sviluppo rappresentata dalla strada statale è chiusa dalla notevole urbanizzazione dei 

comuni limitrofi di Monsummano e di Montecatini. Pieve si è così dovuta sviluppare trasversalmente 

aprendosi oltre la ferrovia e l'autostrada nella piana strappata al padule che fino a pochi decenni fa 

costituiva ancora, con i suoi terreni fertili, la principale risorsa economica. 

 

 

PRESENTAZIONE DELL’AZIENDA 

Titolare: Giovane imprenditore 

Conduzione aziendale: Conduzione individuale 

Occupazione: titolare e qualche avventizio stagionale 

Coltivazioni: fiori recisi 

Estensione: ha 1,9 in proprietà 

Serre  

Attività di vendita   

 

DESCRIZIONE DELL’AZIENDA E DELL’ATTIVITA’ 

A pochi kilometri dal centro di Pieve a Nievole, tra Montecatini e Monsummano Terme, si trova l’azienda di 

Alessandro Pippi, un giovane che si dedica alla floricoltura, in particolare alla produzione di fiori recisi.  

L’azienda familiare è stata rilevata da Alessandro nel 1997. Insiste su 1,9 ha su cui sorgono delle serre dove 

vengono coltivati i fiori e dove Alessandro ha deciso di effettuare i suoi investimenti rivolti al minor 

consumo energetico. Al fine di garantire le temperature ideali per la produzione dei fiori ha infatti deciso di 
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dotare le serre di una caldaia a biomassa che consente di tutelare l’ambiente e di rimanere sul mercato con 

la vendita delle produzioni. 

Si tratta di una piccola azienda familiare specializzata in fiori recisi, che per l’ottimizzazione della 

produzione ha necessità di raffreddamento delle serre e di mantenimento delle temperature.  

Prevalentemente si distingue per le seguenti produzioni: Amaryllis severina, agapanthus scarei, gelsomini, 

ornitogallo saundersiae, calle bianche, piccoli agrumi, euchera, aucuba, camelia sasanqua, ciclamini, olivini, 

ranuncoli. 

L’aumento dei prezzi non consente infatti a queste piccole realtà di rimanere sul mercato e di sostenere la 

concorrenza, l’investimento di Pippi va invece nella direzione di mantenere una competitività insieme alla 

qualità del prodotto. 

La vendita dei fiori viene effettuata prevalentemente attraverso la cooperativa Tosco Flora di Pescia di cui 

Pippi è anche socio. Questa rete commerciale consente all’attività di assicurarsi una fetta di mercato e di 

avere garanzia di tempi e di ordini. 
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INVESTIMENTI PSR 2007/2013 

MISURA 121 PSR “AMMODERNAMENTO DELLE AZIENDE AGRICOLE” 

TOTALE INVESTIMENTO € 104.756,00               CONTRIBUTO € 60.228,00  

INTERVENTI EFFETTUATI: L’investimento ha previsto l’acquisto di una caldaia a biomassa per il 

riscaldamento della serra. La caldaia ha la particolarità di poter essere alimentata con diversi tipi di 

biomassa, in modo che il produttore possa scegliere di volta in volta il combustibile più economico sul 

mercato, con un abbattimento dei costi di riscaldamento rilevanti. Ha previsto inoltre un impianto di fito 

irrigazione e l’acquisto di una motozappa. 
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OBIETTIVI DELL’IDEA PROGETTUALE 

L’ intervento realizzato con i fondi del PSR ha previsto l’installazione di un impianto di riscaldamento a 

biomassa al fine di compensare i costi agricoli e di gestione dell’attività. L’impianto consente un 

raffrescamento delle serre con l’abbattimento delle temperature nei periodi estivi, periodi in cui si lavorano 

in particolare i ranuncoli. La realizzazione dell’impianto di fito irrigazione ha consentito una minor 

concimazione delle piante e di accorciare i tempi di lavorazione. La motozappa è un attrezzo di cui 

necessitava l’attività per le sue lavorazioni in serra.  

Questi investimenti ha dotato l’azienda di impianti che consentono un risparmio dei costi di gestione, 

un’ottimizzazione dei tempi di lavoro e una maggior sicurezza di chi opera. La caldaia ha inoltre consentito 

un notevole risparmio energetico e un minor impatto delle fonti energetiche sull’ambiente, contribuendo al 

compimento della filiera locale del legno e all’accrescimento del valore dello stesso. La caratteristica 

principale di questo impianto è la diversificazione del combustibile utilizzato ma sia la segatura, che il 

cippato, che il nocciolino provengono da aziende locali. La segatura viene infatti acquistata presso segherie 

della zona, il cippato presso l’associazione boscaioli pistoiese ed il nocciolino presso Castel Fiorentino. 

 

 PUNTI DI FORZA 

Giovane imprenditore 

Risparmio energetico 

Utilizzo di fonti energetiche rinnovabili 

Tutela dell’ambiente 

Abbattimento dei costi di gestione 

Maggiore competitività 

Sicurezza sul posto di lavoro 

Diversificazione del combustibile utilizzato 

Valorizzazione della filiera del legno locale 

 

OBIETTIVI RAGGIUNTI E PROSPETTIVE FUTURE 

La caratteristica principale di questa azienda è la gestione diretta di questo giovane imprenditore che con 

iniziativa ha dotato la sua piccola azienda di impianti a basso impatto ambientale che valorizzano la qualità 

delle produzioni e della lavorazione delle piante. 
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Oltre ad un abbattimento dei costi di gestione dell’azienda e al rafforzamento della posizione aziendale 

rispetto alla concorrenza, Pippi ha contribuito alla valorizzazione di una filiera e all’incremento del valore 

economico di un settore locale. L’approvvigionamento del combustibile presso attività locali distingue 

ulteriormente l’intervento effettuato contribuendo al rafforzamento economico del comparto del legno. 

La sensibilità di questo giovane verso le rinnovabili e all’inserimento in una rete locale di fornitura lo 

distingue per la conduzione dell’attività. In un contesto di riferimento in cui l’attività floricola è diffusa e 

storicamente presente Pippi ha adottato nella sua produzione un valore aggiunto che lo identifica e lo pone 

sul mercato con una forza diversa. Un’attività tradizionale si coniuga perfettamente con soluzioni 

ambientali ed energetiche innovative e qualificanti. 

La costante crescita di questa azienda si coglie nello spirito imprenditoriale di questo giovane che investe in 

innovazione e miglioramento delle condizioni ambientali di lavoro. 

Nel 2012 ha inoltre effettuato un ulteriore investimento per l’ampliamento della superficie destinata a 

serra per incrementare e diversificare ulteriormente la produzione.  

 

 

Riferimenti: 

AZIENDA AGRICOLA PIPPI ALESSANDRO 

V. Leonardo da Vinci n. 16 

 Pieve a Nievole (PISTOIA) 

 

Tel. 0572 952101 

Cell. 348 9198802 

pippialex@tiscali.it   

 


